
 

Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 La Santa famiglia fugge in Egitto. Al 

figlio di Dio incarnato non saranno ri-

sparmiate le prove, facendolo solidale con 

tutti coloro a cui sono negate una terra e 

una casa. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO         (Lc 2,16)       

I pastori si avviarono in fretta e trovaro-

no Maria e Giuseppe, e il Bambino depo-

sto nella mangiatoia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.      

Assemblea - Amen 
 

C -  La grazia del Signore nostro Gesù 

Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunio-

ne dello Spirito Santo siano con tutti voi.                          

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Oggi celebrando la vittoria di Cristo 

sul peccato e sulla morte, siamo chiamati 

a morire al peccato per risorgere alla vita 

nuova. Riconosciamoci bisognosi della 

misericordia del Padre. 

Breve spazio di silenzio 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a 

voi, fratelli e  sorelle, che ho molto pec-

cato in pensieri, parole, opere e omissio-

ni, (ci si batte il petto) per mia colpa, mia 

colpa, mia grandissima colpa. E supplico 

la beata sempre Vergine Maria, gli an-

geli, i santi, e voi, fratelli e sorelle, di 

pregare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                 A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

 
INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

G esù ha voluto nascere in una famiglia, 

con una madre ed un padre con i quali 

crescere e ai quali rimanere sottomesso.  

A questa famiglia di Nazaret ogni nostra fa-

miglia deve guardare come modello di fede, di 

armonia, di serenità, di fortezza per affronta-

re le difficoltà e le sofferenze della vita. 
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siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - O Dio, che nella santa Famiglia ci hai 

dato un vero modello di vita, fa’ che nelle 

nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e 

lo stesso amore, perché, riuniti insieme 

nella tua casa, possiamo godere la gioia 

senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                               A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai 

voluto che il tuo Figlio crescesse in sa-

pienza, età e grazia nella famiglia di Na-

zaret; ravviva in noi la venerazione per il 

dono e il mistero della vita, perché diven-

tiamo partecipi della fecondità del tuo 

amore. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                               A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura     Sir 3, 3-7.14-17a (NV) [gr. 3, 2-6.12-14] 

Chi teme il Signore onora i genitori. 
 

Dal libro del Siràcide 
Il Signore ha glorificato il padre al di so-

pra dei figli e ha stabilito il diritto della 

madre sulla prole. Chi onora il padre 

espìa i peccati e li eviterà e la sua preghie-

ra quotidiana sarà esaudita. Chi onora 

sua madre è come chi accumula tesori. 

Chi onora il padre avrà gioia dai propri 

figli e sarà esaudito nel giorno della sua 

preghiera. 

Chi glorifica il padre vivrà a lungo, chi 

obbedisce al Signore darà consolazione 

alla madre. Figlio, soccorri tuo padre nel-

la vecchiaia, non contristarlo durante la 

sua vita. 

Sii indulgente, anche se perde il senno, e 

non disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno 

vigore. L’opera buona verso il padre non 

sarà dimenticata, otterrà il perdono dei 

peccati, rinnoverà la tua casa. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 127/128 

R/. Beato chi teme il Signore e              

cammina nelle sue vie. 
- Beato chi teme il Signore e cammina nel-

le sue vie. Della fatica delle tue mani ti 

nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. R/. 

- La tua sposa come vite feconda nell’inti-

mità della tua casa; i tuoi figli come vir-

gulti d’ulivo intorno alla tua mensa. R/. 

- Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il 

Signore. Ti benedica il Signore da Sion. 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 

tutti i giorni della tua vita! R/. 
 

Seconda Lettura                   (Col 3,12-21) 
Vita familiare cristiana, secondo il comanda-

mento dell'amore. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Colossèsi 
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rive-

stitevi di sentimenti di tenerezza, di bon-

tà, di umiltà, di mansuetudine, di magna-

nimità, sopportandovi a vicenda e perdo-

nandovi gli uni gli altri, se qualcuno aves-

se di che lamentarsi nei riguardi di un al-

tro. 

Come il Signore vi ha perdonato, così fate 

anche voi. Ma sopra tutte queste cose ri-

vestitevi della carità, che le unisce in mo-

do perfetto. E la pace di Cristo regni nei 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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vostri cuori, perché ad essa siete stati 

chiamati in un solo corpo. E rendete gra-

zie! La parola di Cristo abiti tra voi nella 

sua ricchezza. Con ogni sapienza istruite-

vi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni 

e canti ispirati, con gratitudine, cantando 

a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa 

facciate, in parole e in opere, tutto avven-

ga nel nome del Signore Gesù, rendendo 

per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 

Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, co-

me conviene nel Signore. Voi, mariti, 

amate le vostre mogli e non trattatele con 

durezza. Voi, figli, obbedite ai genitori in 

tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, 

non esasperate i vostri figli, perché non si 

scoraggino. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO      (Col 3,15a.16a) 

R/. Alleluia, alleluia.  

La pace di Cristo regni nei vostri cuori; la 

parola di Cristo abiti tra voi nella sua ric-

chezza.                                       R/. Alleluia. 
 

Vangelo                          (Mt 2,13-15.19-23) 
Prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in 

Egitto. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 
I Magi erano appena partiti, quando un 

angelo del Signore apparve in sogno a 

Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con 

te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto 

e resta là finché non ti avvertirò: Erode in-

fatti vuole cercare il bambino per uccider-

lo». 

Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e 

sua madre e si rifugiò in Egitto, dove ri-

mase fino alla morte di Erode, perché si 

compisse ciò che era stato detto dal Signo-

re per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho 

chiamato mio figlio». Morto Erode, ecco, 

un angelo del Signore apparve in sogno a 

Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, 

prendi con te il bambino e sua madre e 

va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti 

quelli che cercavano di uccidere il bambi-

no». 

Egli si alzò, prese il bambino e sua madre 

ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando 

venne a sapere che nella Giudea regnava 

Archelao al posto di suo padre Erode, eb-

be paura di andarvi. Avvertito poi in so-

gno, si ritirò nella regione della Galilea e 

andò ad abitare in una città chiamata 

Nàzaret, perché si compisse ciò che era 

stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà 

chiamato Nazareno». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (a queste parole tutti 

si inchinano), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 

noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepol-

to. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella 

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
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suo regno non avrà fine. Credo nello Spi-

rito Santo, che è Signore e dà la vita, e 

procede dal Padre e dal Figlio. Con il Pa-

dre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, innalziamo con 

affetto filiale la nostra preghiera a Dio Pa-

dre che ci ama al punto da donarci il suo 

figlio Gesù e ci indica la santa Famiglia 

come modello per le nostre famiglie. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Ascoltaci, o Signore 

1. Per la Chiesa, famiglia di figli di Dio e 

di fratelli in Cristo: sia casa accogliente in 

cui fare esperienza di amore vero e di mi-

sericordia. Preghiamo: 

2. Per gli Stati nazionali: le legislazioni fa-

voriscano il bene della famiglia e per-

mettano la costruzione di società che vi-

vano in pace e armonia. Preghiamo: 

3. Per le famiglie ferite o che vivono nel 

dolore, nella malattia, nella precarietà: 

sentano vicina la presenza consolante di 

Dio che ha voluto vivere la bellezza e la 

fatica della famiglia umana. Preghiamo: 

4. Per tutte le famiglie: ricolme di Spirito 

Santo, trovino in Dio forza e sostegno per 

il loro cammino, non sempre facile, della 

vita. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Dio, che hai voluto rivelarti nella 

santa Famiglia, ti chiediamo di ascoltare 

le nostre invocazioni e di donarci di vive-

re sempre all'insegna del tuo amore. Per 

Cristo nostro Signore.                  A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Ti offriamo, o Signore, il sacrificio di 

riconciliazione e, per intercessione della 

Vergine Madre e di san Giuseppe, ti pre-

ghiamo di rendere salde le nostre fami-

glie nella tua grazia e nella tua pace. Per 

Cristo nostro Signore.                  A - Amen 

 

PREFAZIO                          (si può cambiare) 

Prefazio di Natale II: Nell’incarnazione 

Cristo reintegra l’universo 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Il nostro Dio è apparso sulla terra e ha 

vissuto fra gli uomini.            (Cf. Bar 3,38) 
 

Oppure A:                              (Cf. Mt 2,22-23) 

Giuseppe si ritirò nella regione della Ga-

lilea e andò ad abitare in una città chia-

mata Nazaret, perché si compisse il detto 

dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Padre clementissimo, che ci nutri con 

questi sacramenti, concedi a noi di segui-

re con fedeltà gli esempi della santa Fami-

glia, perché, dopo le prove della vita, sia-

mo associati alla sua gloria in cielo. Per 

Cristo nostro Signore.                  A - Amen 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


